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L'esposizione jBnanziaria 
La Sedata di eabMto dslla Camera fa 

tutta oiioupila della eapoa zioue finan­
ziaria .dell'oli, (ìritnaìdi. 

Il minlHtro esordisce colla raanegna 
dei risultati degli aitimi 7 esercir.! »li« 
prosentano niia serie di diaavnii/,i cru-
fiolnti fili 189.3-8(5 al 18H8 89 o ileere-
eciii i dui 1889-80 al 1891 92. 

Dimi-sti'a ooiiid V eoorinu cifra del di-
navuDSO 1S88 e B9 di ultn' 250 milioni 
dipenda di futti i n g t a n parte transi­
tori; pur uiiiiòr getto di alcuna entrate 
e più che altro per spese ecceziunaìi 
per la guerra e per la marina e per 
l'aumento negli oneri ferroviari. 

Fa rilevar» che un migliorumento si 
è verificato nell' ultitao irieniiio nella 
entrate e nelle spese eHeltive e cho al 
miglioramento corrisponde un altro 
maggiore nella diininusione pragreauiva 
dei debiti controtti per le costruzioni 
di ferrovie. 

Accenna quindi alia tetra descrizione 
delle finanze fatta nell' ultima campagna 
elettorale, e proponendosi di ristabilire 
la nuda e semplice verità passa ad in­
dicare i risultati dei documenti già 
presentati per il passalo, pur il oor-
ruute e per il prossimo eserciisio, non-
oiiè gli oneri prevedibili per il tratto 
avvenire. 

D i il rendiconto del lH91-y2 ed e-
apoate le diverse fasi attraversate dalie 
previsioni del bilancio 18911892, per 
cui dà un disavanzo di oltre 10 milioni, 
si arrivò in definitiva ristabilire quello 
di 18 milioni, llammeuta che col conto 
consuntiva il tlisavanKO fu invece ac­
certato la 18 milioni. Distingue il peg­
gioramento di circa 30 milioni come 
provenienti par 16 milioni e mozzo da 
minor prodotto delle entrate etfuttive, 
per oltre 13 milioni delie speae eCottive, 
e pel movìmuuto del capitale. 

jL'ou. Ministro ai trattiene alquanto 
SUI caspiti principali dell' entrata, a 
riesce facilmente a dimusirara che no­
nostante la deficienza lìi fronte alle 
previsioni per non essersi verifioate ìn-
terameuta le speranze di u» senaibilo 
Bugliorumsoto, si ha nondimeno una 
incipiente ripresa nell' incremento dei 
piudotli perchè quasi tutte le princi­
pali entrate, esam.uate ad una ad una 
srgnuuo un anniento in confronto del 
precedente esercuiu 1890 91, 

Accennando poi alle cause, in massima 
parta transitorie, ohe itisero necenaari 
degli aumenti nelle sp>>se per 24 milioni 
cioè 15,800,000 oiroa pur aposa obbli 
gatorie e d'ordine, e 8,200,000 por spese 
Ficoliative, aoggiUMge che si verifica 
rollo pure delle economie per oltre 10 
milioni e mezzo di lire ; cifra questa 
asaai confortante dopo le forti riduzioni 
introdotte iii bilancio in questi ultimi 
esercizi. 

Dopo avar poi bjevemeiite piriato 
del miglioramento di 1 milione e mezzo 
avutosi nel conto dei residui, espone i 
l'ianltati nel conto del' tesoro ohe sub! 
un poggiuramenio di 57 milioni a mo­
tivo che al disavanzo del bilancio di 
compótéoza, al netio del miglioraoienSo 
dei'teaidui, si aggiunse la perdita di 10 
milioni e mezzo pel fondo di oes.sa os-
eendosi voluto tener conto del dapcez-
tsamento'di valore delle'piaatre borilo-
nicha giacenti in tesoreria. 

Aggiungendo a tale peggioramaato 
le differenze dai pagamenti a dimiun-
Bione dei reaidtii passivi al netto degli 
incassi, e a diminuzione di quelli attivi 
cioè lire 69,113,886 84, il tesoro ebbe 
palla gestione del bilancio e. pel de­
deprezzamento delle piastre borboniche 
un'uscita nettadi cassa di 126,190,960.07 
lire alla,quale f^ce fronte con opera-
aioni fuori bilancio comprese lira 
49,9p0,00p rioavMs dalla emisalone di 
buoiii del, tesor9, a long* scadenza io 
conto di 200 milioni autorizzati dal 
Parlamento, 

Bilancio 1892-93 
L'onorevole'ministro passala parlare 

del bilancio pai corrente aséroisiio co-
miniando col rammentare ohe il primo 
progetto pfssentato dal Ministero pre-
cadante presagiva un defioU di 10 mi­
lioni e mpzzp che. con aucqessiva varia­
zioni fu elevato a 38 milioni ed au. 
mentale le spese di 3 milioni, ala perchè 
propose di comprendere nelle spase ef­
fettive la .somma da inscriversi per k 
eoatrazioni 'ferroviarie ridotte e 30 mi 
lioni colla legge del 80 aprile 1892. 

11 preoedante Ministero intendeva; in 
primo luogo contrapporre a questo di­

savanzo lì milioui coma acconlo sUf>Ii j 
avanzi dei fondo pel culto, 14 milioni i 
per rimandi di nporc pubbliche ed altre . 
minori «conomie facendolo oiiai di^cen- ! 
dere a 40 milioni; in secondo luogo, ! 
riserv.indosi di proporre altri provve­
dimenti hi cui il monopolio dei fiam­
miferi che Hvrebiie dovuto recarp, un 
biin'-ficio di 23 milioni lasciando tuttavia 
da provvedere ad un deficit di 17 mi-
lumi. 

Il miniatro indica i criteri che in­
dussero il preeoute Gibinotto a ripri­
stinare la categoria della ooatrur.ioni 
ferroviarie contrapponendo alla .ipeaa 
di 30 milioni un'entrata da ric-ivarai 
con alienazione di titoli di credito, non 
essendo possibile per ora provvederci 
con entrate elTeltive e riservando la 
soluzione defin.tiva .lila legge che il 
Governo deva presentare. 

À provaro però come eia inesatto 
l'asserto ohe a tutte le speso ferrovia­
rie s! provveda om debiti, il ministro 
dimostra col eussi'lio di tabelle allegato 
alla espo.'iiziuiie che il bilancio colle su» 
entrato eifotlivé fa fronte a oltre 195 
milioni di lire per l'esoroizlo fon'oviarìo. 

Bitornnndo al bilancio, il ministro 
accenna che col ripristino della cate­
goria costruzioni furroviarie e collo ri­
duzioni dei sussidi per le strado comu­
nali obbiig'ilorie derivanti dalla legga 
12 giugno 1892, presentata dalla cos-
aata ainrainiatraziono, il presente Gabi­
netto ridusse il disavanzo o. 28 milioni, 
e su questo bilanoio fu accoriato l'eser­
cizio provvisorio a tutto il dicembre 
1892 a poi in parte a tutto fobbraio 
corronte. 

Ciò premesso il ministro viene ad 
illustrare la modificazioni portate o l 
nuovo progotto di bilancio presoutato 
il a8 noveoibro 1892 colle quali si iag­
giunga Il p.ireggio e che ai distinguono 
in tre gruppi. 

Primo grupp'ì, — 1») jitstti di leggi 
noli compresi nella b'gge dell' esercizio 
provvisori» — 2°) Modificai oni dipon-
deiiti da fatti posteriori alla legga me­
desima — 3°) Conseguenza tìnanzifli'ie 
dei provvedimenti stabiliti coi daoreti 
reali di cui fu chiesta e in p.irto già 
accordata la convalidazione. 

Noli'insieme il nuovo progetto porta 
un miglioramento di lite 44,691,732.62 
e il disavanzo di 28 milioni ai óonyar-
tirà IO avanzo di 16 milioni o mazzo. 

Accenna' p.ii i' on. Ministro che par 
effetto delia legga 22 dicembre 1892 a 
cho autorizza ape-ae atraoidinarìe mili­
tari per lira 8,650,000, e di altre osano 
importanti variazioni ohe tiooorverà por­
tare coir assestamento del bilancio, l'a­
vanzo diaconderà a po.10 più di 10 
miiioni. 

Dimostra ohe avendo il Governo fa-
coltàdi emettere altri 100 milioni di 
buoni del Tesoro a lunga scadeuza si 
potrà con questi, non solo far fronte 
all'ecoedenza di paguineuti, ma diminuirà 
il debito pei buoni dnl Tesoro ordinati 
a rustituira le antioipazioni statutarie 
agli istituti di emissione ed auinontara 
il fondo di cassa di pia di 40 milioni 
di lire. 

Bilanciò dal 1893-94. 
XI bilancio dol l§9g..94, cita fu oom. 

• pjlafio, teqendo conto di luHi i nuovi 
oiiii'ri e' non ooinpntando' i sensibili in-
oreratati' di entrata porta di fronte al 
1892-93 Uu'aBtaen'io' nella 'spoéa di oifoa 
16 milioni e mezzo. 

La moggiori spaso provengono dai 
ministeri ^dil Téaòrb per oltre 18 mi-
lioùi e dei livori pbbblloj per 3 milioni,^ 
méntre negli altri la spasa diminuisce.' 
Parò computando i nuovi oneri ohe non 
fu possibile 0O|ingrehdare nel ptog^itO di 
bilancio l'avanzo ,di' 6 m'ili'pni '? mezzo, 
si ridurrà a.eito». lite,l,3CÌ0,0'0O. 

In quanto agli aumenti di entratul 'o-
norbvble Ministro oonatafca "oké per' 3 
milióni e mezzo 'dipendono dai nn^i/i 
p^flvvédimanti augii zuccheri a pqi M' 
bacchi, per oltre 2 milioni dai prodotti 
dalla'fajtrovie qompl«mentari e éfaest?indo 
arooWpe'nao di maggiori' produttività 
di aloaui cespiti ai limiti» a poco piil 
di 4 milio.ai, ,di ,oai brevemente dimo­
stra ,i'aii69ndi&,ililà, 

Il ministro pasaa quindi ad esporre 
alèuà'e''ooìiald8razioni sul mezzo'princi-
pula' dsoiigi^ato'per'p^Vé^g^arp l,a,spaaa 
oófi'eniratal'aiiiè' éu'l|a H'forspa delle pijii-, 
aloni. 

Kiassame le tre proposte contenuta 
nel progetto di legga già presentata : 

1. fiisiziano (li aunuuiità costante par 
estinguere in 30 anni il debito certo e 
liquido letio i funzionari a ripuan ; 

2. liiaposizione per rallentare lo Isori-
zi'ini nuovo por lo pensioni del funzio­
nari Httujlraento in aorvizio; 

3. istituzione di nna caaia di previ­
denza per gli inipii'giti futuri giiiran-
tendo la responsabiliià dello Stato in 
modo ohe abbia un limite insormonta­
bile nella somma annua invari.ibile di 
15 milioni. 

.Kiferando-ii alle taballo allegate ai 
progetf.] rilava ohe nei primi 14 anni 
il bilancio si avvantaggia della nuova 
leginlazione o ohe dovrà eostsnere mag­
giori oirichi nei 16 successivi, ica che 
decorsi questi il dobito discende rapida­
mente fino a consolidarsi in 15 milioni 
annui, contro 108 ehs dovrebbero o-m-
siderarsi coma perpetui 3:ooudo la la-
gisliizicne vigente. 

Dimostra quindi ohe la riforma sol­
levando por 14 anni una parte dal oa-
rioo noa perturba l'avvenire e diatri- , 
bnisoe la spesa iu modo meglio corri- I 
spoiidenta alle forza del bilancio aenza ] 
diaturbare i aoutribuenti e niinza ernia-
alone di stato né nuovi nò vecchi. 

Riordinamento delle finanze locali 
e riforma tributaria 

Doven loai ammettere che alla solida 
oi'gauizzazione dal orelito locala occorre 
una solidii e razionale rioganizzsziona 
didle finanze comunali e provinciali il 
Governo si propone di traltanie il.rior­
dinamento. Ma ss la vastità del pro­
blema non rondo posdibila un'immediata, 
soluzione, si potranno dettare intanto 
alouoe norma ohe valgano a facilitarle, 
mettendo argine ali' aocresoerai della 
spana obbligatorio consolidando i canoni 
del dazio consumo e riordinando con 
metodo progressivo le tas..)e di famiglia 
e sul valore locativo. Sarà questo il 
primo passo a compli^tare la riforma 
tributaria i cui concetti fondamentali 
debbon essera una più rdizionala e gra­
duale ripartizione delle imposte, una 
tassazione più esatta e meglio riap-m-
dante all'indole di ciascun atto e una 
miggior conaidoraziono della olaaai meno 
abbienti di fronte ai tributi. 

Revisione porgli esercizi successivi 
Gii impegni d'ogni aorta che vengono 

a scadere negli eaeroiai successivi, tenuto 
pur conto delle modificazioni ad alcuna 
entrate eh-) hanno rapporta colla spaae, 
nonché della graduale diminuzione nei 
redditi patrimoniali, port-fi'anno un ag­
gravio al bilancio a fronte dogli stan­
ziamenti dal 1893-94 ohe da 14 milioni 
nel ltS94 95 silo gradataraonto sino ad 
SI milioni. 

Ma ili contro a questi oqeri non poj 
trebbe ttaacurarai di o.jnfrontace un in­
cremento sulle entrate attuali, che sa 
quesLo non si può [m\ valutare in 2-1 o 
30 milioni all'anno, nome fa fatto nel 
{leriodo prospero della finanza, non è 
lecito però negare (sol purché le en­
trate son riinaata al disotto delle pie-
viaioni dando tuttavia un'costiinto mag­
gior prodotto di un oaeri'izio sull'altro) 
non è lecito negale qualsiasi incremento, 
per cui, tutiQ consiiluratp, può dirsi mo­
desta la ,prtìvÌ8Ìoua bawta su di un mi-
gliorttmento annuo di 10 milioni, 

Neiranmeuto di 10 milioni non sono 
compresa le taaaa sugli affari e l'on. 
ministro, senza calcolata gli aamenti 
su questo ceapite spende alcuna parole 
per dimoatrare ohe il momentaneo re­
gresso nella maaaa non è decadenza nel­
l'organismo del cespite ma un ritorno 
verso le condizioni normali rimaste al­
terate sopratatto dal fatto economico-
eccezionale del forte rialzo avvenuta 
nel giro di appena tre anni dal 18S4-85 
al 1886 87 per la ben nota causa del-' 
,l'industria ediliisia sviluppatasi con fab­
brile ardore e della orisi ohe ne seguì. 

Il monopolio degli tìii minerali 
Contando so di un annuo incremento 

nelle entrate di 10 milioni, 1 disavanzi 
del decennio postoriora il 1898-94 si 
riducono a minime proporzioni; ma a 
debellare le ultime tracoie del disavanzo 
e a dar maggior elaatioità al bilancio 
occorrono altri provvadimeati. 

li'onorevola ministro dimostra quindi 
i vantaggi ohe potersbbe l'avodazìoaa 
allo stato dell'importazione e vendita 
degli olii minorali atti alla illuminazione, 
-già annunziata nella relazione al Re 
che precade il decreto di scioglimento 
della precedente legialatnra. 

L'avooaei'ino allo Stato giiantn'ebbe 
i compratori dalle frodi e dai pencoli 
d'infortuni e potrebbn d.ir" un prodotto 
lordo di oltre 65,000,000 ohe sotto de­
duzioni dalle spese di acquisto e di al­
tre, nonohò itollo attuali rl3ao.isioui par 
dazi doganali a di consumo laaciiirobbe 
HK utile netto non minora di 13 milioni 
senza turbare la industrie nazionali cho 
attendono alla produzione ed alla ret­
tificazione degli olii minerali. 

T a s s a sugl i a l c o o l s 
Monopolio di Stato 

.Tj'cnorevule ministro tiene infino pa­
rola di un nitro provvedimaoto riguar­
dante la tassa sugli spiriti, o concludo 
obo dall'esama dei sistemi di monopolio 
finor.i ottenuti a proposti ritiene ozioso 
il tentare l'adattamaato di quulouno di 
essi all'Italia. 

Farà duopo perciò ricorrere ad una 
forma nuova a studiare un sistema ohe 
tenendo, per quanto sia possibile, leg­
geri all'industria a al commercio i vin-' 
coli fiscali, riesca aimnitancamente agli 
acopi finanziario, economico ed igienico 
al cai oonsegaimento urge provvedere. 
La ideata riforma, senza inasprire i 
trillati opporterebbe non lieve bem-ficio 
all'industria, rL-iolverebbe in mollo per­
fetto la questiono igienica a darebbe 
alla ilnanzc un reddito netto di più che 
12 mdioni oltre il rolditn attnale. 

Emissione e questione monetaria 
Ks.iuriia la pirte finanziaria, l'ono-

revolo Mmisiro diohi.,ra che avrebbe 
obbligo di scusarsi di due gravi argi-
menti. L'uno relativo al problema dal­
l'emissione; l'altra alla questione mone­
taria. Per le ragioni facili ad intenderai 
31 astiene a parlare dell'argomento ri­
servato ad lina prosuima ad ampia di­
scussione. 

Rispetto alla questiona monetaria, 
l'onnravola Miniatro promette cha casa 
abbraccia interassi generali ed iutaressi 
d'ordine interno. 

Quanto agli interessi generali, ricorda 
che la conferenza di Qruxellea, non es­
sendo potuta giungerà a buon accordo, 
SI prorogò al 30 maggia prossidio, ap­
provando un ordine del giorno preaau-
tato dal delegato italiano, osprimanto 
fiducia cha nel frattempo sia possibilo 
trovareunasoluzioneconvenii'nteper tutti. 

Quanta poi alla qae.4tians particolare 
liell'eaodo dei nostri spezzati d'argento, 
premesso che oooorrnrsbbo ritoccare la 
questione monetaria, al che non può 
cons<.dei'ar.si propizio il momento, sog­
giunge che pai provvedimenti presi dai 
Governo, le pili gravi difficoltà della 
circolazione minuta sono atata tempe­
rata, ou'ne lo prova la diminuzione dei 
lamenti, ed asprim>i speranza che ap­
proderanno ad un utile risultato la 
pratiche avviate a far entrare nella 
circolazione una più larga vena degli 
spezzati d'argento. 

Conclusione 
L'onorevole ministra, chiesta venia 

del lun>;o discorso, esprime In convin-
ziono di avere olìorto tutti i mazzi par 
provocare dal Parlamenta un ampio di­
battito sulla nostra finanza, in modo 
da non esaarci duopo d'ulteriori di­
scussioni. 

Termina dichiarando ohe, pareggiati 
i due bilanci 1892-93-94 non ai potrà 
tornare indietro e ' r inntiyW nei'pnst^-' 
plori eaai'oizi'i ilisavauzi. Più forse ai' 
farà sentire il bisogno delle economie,' 
più necessarie ai manifesteranno le ri­
forme organiche, e pi^ energica dovrà 
essere la resistenza ad ulteriori do­
manda di spese. 

Quantunque l'esposizione finanziaria 
sia stata accolta freddamente dalia Ca­
mera — un po' perchè in questo mo­
mento l'on. Grimaldi non vi gode la 
maggiori simpatie, ma aopratu.tto per. 
ohe altre e più gravi sono lo' preocctt-
pazioni attuali — pure essa può dirsi 
tale da soddisfare il paese specialmente 
nella parte cha eaeluda il bisogna di 
nuova laaae è balzelli. 

L'op. Grimaldi ha invocato la alnca-
lità dai bilanci, Certamente non verrà 
meno a quea|o doveroso intento l'on. 
Giolitti, sotto la oni amministrazione 
abbiamo visto inaugurata la sincerità 
politica, e, in fatto di finanze, realiz­
zati dieci milioni di' risparmi dopo che 
il campo dalle economie era stato lar­
gamente mietuto dall'oD, Criapi a dalla 
Compagnia della • lesina ». 

V ìimportiinte intervista 
«on un magistrato la-
torno «ila reiiipousnf»!-
litÀ penale liei (le|»utatl. 
Si continaa a p u l i r à nei oircoti po­

litici dalla posiziono dei deputati In 
rapporto al Godica penale, è ae essi pos­
sano parificarsi iti pubblici funzionari, 
0 an quali estremi di reato pnasaai es­
sere punibili par corruzione. Un eorri-
spondente romano della Set'a ha oteduta 
bene di intarviatiira aiill'iirgomenti) un 
distinto magistrato. Elcco t t l ' quale i! 
oolloquio: 

~ gocondo lei 11 deputato è ttn pub­
blico ufficiale'? 

— No, nsaolntamenta, e uon «ó oom-
prendere come ai possa dire ohe vi sia 
dubbia di sorta. 11 codice penale ehn 
CI governa ha esattamente detto quali 
siai^o i pnbì^liaì.ufficiali, :ed all|artiqolo 
207 fa l'elenco delle persone ' cho per 
gli efi'etti della legge penale sono ()qn-
aidarati pubblici ui'Hciaii, o fra essi sono 
esclusi 1 dopatati. All'art, 187.poi, al­
lorché parla delle.violenze a doli» ra; 
aiateuza all'autorità, chiaramente dica, 
ohe a irà coipovole chiunque usa Vio­
lenza 0 minaccio verso un membro dal 
Parlamenlo od un pitbl/ltao ufficiai^ 
é punito con, eco,, eco. Ciò cha eviden-
temunte dimostra che il legisla^tiro ha 
posto i deputati in ana categoria spa-
alale, che non è quella dogli ufficiali 
pubblici, 

— Ma in allora aiiranno impuniti 
fatti di cui si parla? 

— Sì e uo. Si, por quanto ha tratto 
a quella azioni ohe, immorali in Catto,, 
noa sono però contemplate, dal oodioo 
penale, che è nu circolo ooncantrica mi­
nore del circolo massimo, ohe i la lao-
rali>; no, perchè all' infuori dell'art, Ì ^ S , 
a seguenti ohe riguardano il pubtiliaa 
ufficiale ohe sottrae denaro od altro di 
cui abbia l'ammiaistraz\one, vi sono'gli 
articoli 204 s 413 il primo che con­
templa li caso ài chi millantando ore-
dito od aderenza presso un membro 
del Parlamento od un pubblico uffi­
ciale riceve dena>-o od altro è punito, 
eoe; e l'altro che senza riguarda alla 
qualità di pubblico ufficiala [avorisoe ohi 
con artifici o i-aggiri aiti ad ingannflre 
l'altrui buona fede induoendo alcuno 
in errore, proaura a sé od altri un 
ingiusto profitto è punito, eco., eoo, 

— Dunque secando lei I' on, Óa Zarbi 
dovrebbe essere prosciolta dall'accusa? 

~ No; perchè egli non paò sfuggirà 
alla sanzione dell' art, 204 — Infatti se 
Ja cosa stanno come si dice, agii avrebbe 
ottenuto del danaro par'^corrompere a|tri 
membri del Parlam'mto, laillantaudo'uu 
credito e delle aderenze ohe la fatto 
no» avtìva — e in ogni modo, ' aon a-
vendo dato ad altri quésto denaro,' egli 
devo risponderà di truffa. 

— E se questo denaro l'avesse 4«to 
ad altri membri del Parlamanto, par 
esempio agli altri membri dalla, com­
missione' pariimeutara'sullo' Banche, di 
cui era segretario, che ne avvarrebbe? 

— Egli dovrebbe essere egualmento 
procassato e punito e oon lui i membri 
della'oommiaaioua corrotti, 

— Perchè? 
— Perchè, ritornando al disposta del' 

l 'art, 207, essendo ptreggiaii ai pub­
blici ufficiali coloro ohe sono rwestill 
di pubblio/li funzioni finche lempflffl-
rifimente stipendiati 9 gratuite a fa' 
vare dello Slato, e 'non e8send,ovi dubbio 
che i membri d 'una coinmi|i^ione pjir-
lamentare siano in sostanza ' un'emanai^ 
ziona del poterà esocutìvo, ooai tutti de­
vono rispondere di , fronte alla legge 
penala. , j^ 

E quanto' ,»i mi,niatfi. nijesenti o 
t i ? 1 , • . , 

— Niun dubbiò ohe èssi' devono^rispon­
dere come pubblici ufSoiali, di oiò.ohe 
avessero oommtìao' dùtónte il loro mi­
nistero. Infatti, a differenza dei deputati, 
assi rappresentano a termini dallo Sta­
tuto il potare esecutivo, ad in qaeàta 

•qualità niun dubbio ohe alano pulibHoi 
ufficiali, 

— Ohe ne dice dsU'artioola 51 dello 
Statato ? 
' —. Esso prevedo-solo il cago" itfe'eai 
l'autorità volesse indagare le'Opinioni 
da loro emesse-ed i voti da làrotiiAi 
nella' Cam'era. La duplice dizione del­
l'articolo dello Statuto dimoatra ohia* 
ramente oHe sono inaindaoablli j voti 
politici, non leaziooi fiiaoneste e-oritaii-
oosa, ohe sono commesse dai depiitati 
e senatori. In quell'articolo ai< ha di 
mira la libertà e segretezza del voto, e 
uon ai volle certo coprire il deputato 
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di nr. 'ttanto iatanglbila per tutti i fatti 
delia BUS vita. 

— B della Gamora dai doputati, che 
Torrebbo oconparoi della questione, ohe 
ne dice. 

— L'ultima ohe potrebbe avere vooo in 
capitolo. Intanto interloquirebbe in 
oansa propria; eppoi perchè potesse oo-
noBoere a priori dell'inii^rprataisioDe 
delle ìeggi, biaognerebba straoeiaro !o 
Statuto. 

— £! delì'inohieiita parlnmeiitare che 
ne dioe I 

— In oggi sarebbe pericolose, intempe­
stiva ed inutile. Perioolaaa perchè so­
stituirebbe l'opera illegale di alenai de­
putati a quella dalla magistratura; 
perchè la msgistraiura volere o volare 
sarebbe viocilata, a dovrebbe subire il 
verdetto ohe quella oommiBSioDe avrebbe 
dato. Intempestiva perchè si lasci anzi 
tutto alla giustizia il ano corso: si ve-
iti, quali essa pnnisne e quali «ssalve 
— allora HOIQ SI potrà procederà con 
una inchiesta per quei tali ohe, passando 
ira un articolo e l'altro del codice, sono 
però indegni di essere iegiolatori e di 
avere la fiducia degli eiettori. Inu­
tile perchè gli imputati nel difendersi 
accuaeranna i complici; la stampa, ed 
in questo compirà un'azione eminao' 
tornente «ooialo d morale, pubbli­
cherei i loro nomi, li porrA alla pub 
blica gogna, e il popolo farà luì giu-
atÌKia di loro. 

CARNOT E CONSTANS 
Secondo certe iiotiaie da Parigi — e 

che si aagicurano provenienti da ottima 
fonte — avrebbero serio fjndumeuto le 
voci di un nt'oaslmo tiavvìcinameato tra 
Carnet e i ex miniatro doli'iuterao Con­
stane. 

Si atsicora che li presidente delia 
Hepubblìca avrebbe l' intensione, una 
volta terminata la faccenda del Panama, 
di approfittare della crisi ministeriale 
che non tardei i a manifestarsi, per af­
fidare il potere a Oonstsas, il quale sa­
rebbe inoariOalo di formare il nuovo 
(gabinetto. 

& noto che Gosstana 6 fautore di una 
politica che consisterebbe nell' alleanza 
dei repubblicani tomperati coi conserva­
toli che aderiscono alla Repubblica, per 
formare un grande partito oonsiirvatore 
repubblicano, 

Quando era ministro dell'interno. Con-
«tana aveva fjtto delle concessioni alia 
Destra che lo vedev i di buon occhio, 

Siccome al l 'El iseo si seguo una poli­
tica identica, non ai sarebbe nulla di 
strano ohe Carnot affidasse il potere a 
Gonstans, per dirigere le s lei ioni in quel 
senso, 

L'inoognita sarebbe però il contegno 
dei repabblican: ài fronte ad una oom-
binazione simile. 

Per evitare i facili malanni icvernuli 

ei prendano giornalmente alcune piilule 

di Catramica. 

CAilllJOSCOFiO 
SUDO di Currsilo Hicoi. 
0 loQtit 0 biaaaa lunt, iì mondo eroda 

oha tu ridft dal cielo KI nuovo umon I 
S» U leKgaada uxoritaane fodo, 
qQAQt't devoti AL tao gontil chiarore t 

Ma Ift vlrtA del tuo cclenia viso 
mata, o Iona di mia), coras il corrìsoi 

Tu fai U apoqa amabile ed estatioa; 
ICA poi tfamoatì) e lei reità lunatica / 

X 
Cronache friulane. 
F»bbraio (1384). Il Comune di Fi­

renze scrive alla Ooinunità di Udine 
parche si reatituieeitno a 0 . de Bardi, 
noreutino, le sustauze confiscategli come 
fautore dal patriarca d'Aletigou. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Se si potessero togliere dal mondo 

tutti i SUOI vizi e tuttt le suo dibo-
Irzze, tre quatti almeno degli nomini 
morrebbero di (amo. 

X 
L< efiugo. Sciarada, 

t'oiioraìo diflgnixiftlo, 
.kUa «era, iiffaiicato, 
Cbiado VaìirQ »\l\Vinli«fO. 
Va avverfaie hai noi primiero, 

Spiegaz. del moiioverbo preoed. 
SOL-AIO 

X 
Par finire. 
Iietla in un lomanso aectimeutale: 
• Giulia, ecorse un uomo in distanza 

un uomo a cavallo,.. Cavallo e cava­
liere erano tanto lontani che facevano 
un punto suii' orizzonte, 

«Quell'uomo, « giudicare dal luogo 
ove ora Gliuiia, poteva avere un treii-
taffinque suoi e mezzo. » 

Poma e Forbici 

Poi un continuo formicolio di gente 
al legra; no vago asnieme dì spose e di BALLA 

— • avvenenti fanciul e, di apusi e di attli-

ANCORA I ooMMissàRUTi I î î  « = ' ! ! trf^jnrU^ 
DISTRETTUALI 

e la lori) soppressiose 
Un noatr.1 egregio am'.co Deputato, 

ai quale chiedemmo giorni sono notizia 
sulla questione, oonl si scrive da Eoma 
in data di veuerdi IO corrente: 

« Kispondo anbito. .B'inora non o'& 
altro di vero che queato: Il ìlinistero 
deiì'Internu ha iiiv ato una cimolare ni 
Prefetti, invitaudoli a riferire sulla en­
tità a sulla somma degli aliuri di oia-
scttu Commissariato, nollo scopo, s'in­
tende, di procadere ad una graduale 
riduzione, e, dato anche, alla soppres-
Siena dei medesimi, 

I D-^pntati VeuHti ohe p A ci tengono, 
•ubardi:iauu la eoppresaioiio dei Cam-
niissari ti nel Venuto alla «oppressions 
generale delie Sottoprsfelture; la vor-
tebbeni, insomma, provvedimento d'or­
dine generale e non speciale per il Ve­
neto ; regola e non eocezioue. 

Io sono favorevole alla pili radicalo 
aemplifioazioue dei survizi pubblici, a 
noQ farei resistenza uè al masaimo né 
al minimo che si domanda. 

Scambiai poco fa qualche parola col 
Giolitti su questo tema, propiio conia 
vostra lettera in mano. Il Griolitii vuol 
andare prudente nelle diobiaraziuni che 
farÀ forse oggi stesso alla Camera, ri­
spondendo a una iuterrogiziane del De­
putato Mei. Si capisce che non vuol 
aggiuugere, nei momento attuale, un'al­
tra gatta da pelare. 

Io gli do torto: se non va innanzi di­
ritto e deisiso, si perderà miseramente.» 

» 
Il * 

Bravissimo i! Sindaco di Pordenone I 
Ad un telegramma coi quale il Sin­

daco di Etite domandava l'adesione del 
Municipio di Pordenone per una agita­
zione legale in favore dei Gunimiaaa-
riati, cosi rispoudeva IVgregio Sindaco 
arv. Enea Bllero : 

« Sindaco Este — Questo Muni­
cipio applaudì decisione ministeriale 
suppresBÌone Cuinmiasariati, non può 
quindi asaooiarsì alla agitazione legale 
che vorrebfaoai organizzare — Il Sindaco 
Ellero. » 

B*er r i t i V A l a anitisichiirtt. In 
via Prefettura n, 9, si affittano abiti da 
maschera in coatume, a domini), a prezzi 
niodiciasirai. 

inatixiosetti eii insieme amiibili sorrisi 
. liisooima una di qunila festiccuole 
care e poetiche ohe eninsiastaoo, o ohe • 
non la cedorm, psldivertimetitunhedànuu, i 
agli splendidi trattenimenti delle ariste 
oratiffbe salo. Omega 

S'«rruvlMt CitHar8M-l$t>tllm> 
b e r g o . Il Monitore delle strade fer­
rate ha da Spilimbergn ohe i sindaci 
di quel distretto e limitrofi hanno te-

j unto una adunaiiKa il giorno i del cor-
' rents mese nella naia comunale di Spi-
I limbergo, ed hanno deliberato di in-
I ataro preaso ii Mini.''tero doi Lavori 
i Pubblici affinchè aia mautennto inalte­

rabile l'attuale orario della linea Ca-
sarsa-Spìlimbergo, « sia aggiunta una 
terza corsa nuli» ore pomeridiane. 

— Il Consiglio Snpariore dei lav.iri 
pubblici ha approvato il riparto dulie 
competenze passive fra le provincie di 
Udine e di Vonw.in, del loro oontribuio 
per la ferrovia Gaaaroa-Spilimbergotìe. 
mona. 

S C U A I » HTormnln «Il 8t«n IP'le» 
i r ò a l JWwtiiiune< Ij'altra giorno si 
praticò sotto li direzione de! medica 
provinoialo oav. Fratini, la disinfHziona 
dei locali di quel Convitto, e quindi, come 
avovamoanDunciatii, l'Istitutii si riaprirà 
Fra brevi giorni, e anzi crediamo i! giornu 
16 corrente. 

Per evitare poi che avvengano in av­
venire Incanvsnieaii simili a quello che 
motivò la presento chiusura dell'Istituto, 
venne scelta una Camara fuori del Con­
vitto, per ricoverarvi al bisogno le alunno 
che venissero cclplteda malattie Infettive. 

n i c a v e r » a u l «Cttralno ». Leg­
giamo nel Corriere di Gorizia di sa­
bato : 

«Abbiamo già annunziato die questa 
seziboe delia Società Alpina austrii-te-
desoa costruirei sui versante austriaco 
del monte Canino un ricovero, per il 
qnal lavoro la centrale di quella kSocietà 
deciso il oontributu di '^000 m:irchi. 

Ora por supplirò ai bisogni di qu»l-
l'erez one si apersero pubbliche totto-
acriziuai Io quali fin ora fruttarono 
f. 800. Si pausa pure di dare una festa 
di uaratter» alpino al Ca.'iinn di cura, 
trasformata la saia in riproduzioni al­
pine. 

La spesa per il ricovero e costruzione 
del sentiero che in ronda accessbile, 
coaler& circa f, 3000.» 

A queato proposito Dario Papa, che 
non ha pelo.... sulla panna, scrive i se­
guenti periodetti nella sua Italia del 
Popolo : 

• Dopo le Univ<raii&, i Commissariati 
disirettuali. 

È questa una istituzione austriaca, 
rimasta uel Veneto, che oorrispunde in 
qualche modo alle scttopreieitare. 

Si era appena parlato di sopprìm^ìrli' 
— e subito sui deputati veneti hsnno 
interpellato o interrogalo ansicsameuie 
alla Camera il Governo. 

Sì tratta, lu fondo, dì questa gran 
bazza: che dove c'è Gommisaarlato di­
strettuale c'è una mezza dozzina di im­
piegati (nemmerto, nemmeno ; due o 
tre!), 0 CIÒ fa commercio. 

Devono tutti naacore colia barba di 
fiirro i membri del Gabinetti) che s i r i 
capace di iutrodurre delle ecouon>io nul 
regime di questo paese, » 

D a C Ì V I I I M I O abbiamo ricevuto 
questa mattina una'lutocessante corri­
spondenza ohe per ragioni di spazio 
dobbiamo rimandare a domani. 

Asi ' t iui l i i MKrariti . La commis­
sione chiamata ad aggiudicare i premi 
nel concorso par io azienda agrarie in 
Padova, si compone dei prof. Keller, 
Pellagroiii e Straduiuoii. 

Col ln l to , 10 febbraio. 
Veglìona. 

Gollalto è un paosetto di circa 800 
abitanti, che si posciono paragonare ad 
altrettanti L°nnidi pur In lotta accau ta 
che da quindici anni sostengono contro 
mal vantati diritti di «irti mossari. 

I bacchettoni nbadiglieranno qualche 
jeiumm'iria a vi'der rìniìsoera lo soia-
matico paese; ma vi so dir io che i 
coilaltesi neir anim îto vegliane di gio­
vedì grasso, tenuto in casa Della Mea, 
hanno manifestato uu animo immensp-
mente educato n civile. 

Non faccio ohiacehiece: un colpo d'oc­
chio basta a dare im'idea di quella fd-
sta ohe, promossa con esito felice dai 
simpatici fratelli Pìttiui, continuò fino a 
tarda ora in perfetto ordino e armonia. 

Una vasta sala con iequisito gusto 
addobbata, una distinta orchestra com­
posta di dilettanti del paese, bellissime 
coppie cho si slaiiciavauo in vertiginosi 
gin, venerandi vecchi che ringiovani­
vano ai giovanili t-ioordi ohe iu loro 
destava l'allegra musa della danza. 

J ln( ieMSÌle< Il signor Artico Qaa-
rina di Veroaii8ii,ha fatto dono al r. Museo 
di Cividale di uua bella cullezioce di fos­
sili di conchiglie e piante delle cave di 
Vernasso. 

RKasclurra i n o A U t r a v v c u -
z l n i i c Certo Vincenzo Falerno da 
Pordenone vonno dichiarato in contrav-
venziono perchè mascherata indossava 
una diviiìa da militare di marina. 

Ulai«lli « f « r l u i c n t « . A Cor-
deiìons avva.ine una rissa fra Oiov. I3att. 
Dei Pup e Tomaso Toffauatto. Il primo 
riportò una ferita guaribile in giorni 
venti, 

fti'iiliide (Ini t i a i n b i i i l . La bam­
bina Maria De Vit, d'anni 3 circa, da 
Sosto al Rogheaa, trastullandosi con 
zolfanelli in aporta campagna, fu inve­
stita dallo fiamma e riportò ustioni per 
lo quali mori dopo poche ore, 

SliS|itiU8U «Il i)i>g|iil. Corto G, 
Menotti da .San Giovanni di Manaauo, 
per questioni avute coi fratelli F. e A, 
Magrini s'ebbe da essi doi pugni cho 
gli causarono losioul guaribili in giorni 
otto. 

IiniiilviSH;ltilt« Ignoti per spirito di 
malvagità nel campo aperto di certo 
Nicolò Cutini di Pasian di Prato, taglia­
rono 27 piante di gelso che lasciarono 
al suolo, producendo un danno di L. 54. 

GftONAGA GITTAOISA 
t n t e r c n t o «li S. V a i c n t i u o . 

Favorito dal tempo bollo, il nieroato di 
quest'oggi si pnmeuta a limatissimo. Al­
l' ora io cui scriviumo si contano circa 
lOQO buoi e 600 yitell', ma gli animali 
continuano ad arrivare a frotte aul luogo 
dei mercato. 

Cavalli pochissimi. 

V i t a i n l l l t t t r e . Rissi, maggioro 
al Distretto di Udine, è cuilocato in 
posizione ausiliaria. 

Sacconi, capitano nel 36 f>int. è np-
piicito allo slato maggiore del 6, corpo 
d'armata. 

Villamarìna, sottotenente in caval­
leria Lucca, ai è dimesso, e facouQ ac­
cettate le dimissioni. 

Costa, sottotenHute in cavalleria Lucca, 
fu nominato ufficiale d'ordinanza del 
generale Sosoo. 

Soctiìfiti oiiccaiw g;n!i!tcr»l«)t 
Il Ciiiisigliu della Snciet i operaia nelìa 
sua tiediita di ieri respinse una mozione 
del consigliere Ilomano perchè sia ac­
cordato il sussidio coRtinuo ad un so 
alo ohe reclamò all'assemblea per es­
sere immesso ne! ano diritto ; 

deliberò di proporre alla prossima as-
S'^mbtea una gratificizione al segretario 
ed al collettore, per loro prestazioni stca-
ordinario ; 

deliberò di ten.'re l'aaaomblea gene­
rale de) soci nel giorno 12 marzo, op­
pure più tardi ; 

ammise noci nuovi. 

Pr«i(ieK[si i n t c r c A i t i t n t l , Li 
prima sessione della nostra Corte di 
Assisij V'irri aperta nella seoond» meli 
del inarz-i prossimo. 

In quella ssssiOQS si tratterà una 
sene ili processi iuteressanti; i! pro­
cesso per l'assassinio 'lei Oecntt: aesna. 
sere 0 giudice conciliatore ii Paviilettc; 
il proces-io contro Lu'gi Oiimni issai', 
'Cu vani I' Secco, per spendiitione <li b 
prMdtti dr iiOfiorini austriaci falsinosi'; 
il processo per ferimento seguito da 
morte oootro Cocotta di Palma; ed al­
tri, per ferimento seguita da morte, 
per omicidio, e forse anche quello per 
la rapina avvenuta ultimam'jnte in ter­
ritorio di Bnja. 

C c r m u s l l o In b r l l l n n t l p n r -
< i u l # . V altra sera alla t Veglia di 
BeneficenSa» fu perduto un fermaglio 
(passetto) in brillanti, legato in argento 
con una pietra grossa e foglia oou pie­
tre più piccole. 

Chi 1 avesse trovato è pregata di 
portarla all'oreficeria Smti e Grasai via 
Daniele Manin, dove gli verrÀ data 
competente mancia. 

I S R p o s l x I a n e i n o n i l i a l o «Il 
C h i u M g o , L'I Banca di Odine e-
metie lettere di credito e fornisce ac­
creditamenti pagabili a Chicago (^Ame­
rica). 

Al io so.jpu poi Ji facilitare le Iran-
suziooi ai aignori espositori e di essere 
utile ai visitatori nella principa i città 
degli Stati Uniti la Banca di Udine 
rilascierà lettere di pretentazinn» presso 
ì su'ii oorrispnndenti di Nuova Jorh e 
Chicago. 

Udina, 10 felibraia 18l!!j, 
Banca di Udine 

ffieiii'Clceiien. La Direzione del­
l'Istituto Tomadini ringrazia la Sooietli 
Hastianini, oh'abbo la bontà di rega­
lare a questi orfani il maialo vinto alia 
lotteria nella Saia Cecchini, 

O u o M u i i t innsai . Offerte fatte alia 
locale Congregazi ne di Carità in morto 
di Uròan-Fanna Giovanna: 
Coietti oav, dottor Fabio lire 1, Dorla 

fratelli 1, 

BOLLETriNO OELi.0 STATO CIVILE 

ilal 5 all' 11 fobbrato 1803, 
Ncueite. 

Nati vivi niasobi l i fsmmlae 6 
» morti » 1 • 1 

Esposti > 2 > 1 
Totale N, Zi 

Marti a domicilio, 
Giunsppo Bonttotti fu Bern&rdo, d'anai 70, 

fabiiro-farraio — Eioaa Gaatilini di Luigi, di 
giorni 3 — Alessandro Varive di Qiosoppo, di 
una! Z — Gialla TonicsIU-PaBColì fu Franoosoo, 
d'anni 73, rivODcl. privativo — Natiilo Ronco fu 
DomoniflO, d'anni 73, agrìcoltoro — Gnìdo Bs-
rac^htoi dì Paolo, d'anni ! o masi 5 — GiovAuna 
Urban-Fanna fu Piotro, d'anni 70, casalinga — 
Egidio Cloooìiìatti di Giov, Battista, d'anni 8 e 
meli 10 — Giovanni Nogarotto di Gioachino, di 
mesi 2 — Angola Franxoìini-Modonutto fu Vin­
cenzo, d'anni 03, oontadìna — Benvenuta Cantoni 
di SabastiRQO, d'anni 13, casalinga. 

Morti aWOspitart civile. 
Piotro Zuliani fa Pior'Antonio, d'anni 44, brac-

oents — Lodovico Vaioorsì, dì mesi 0 ~ Antonio 
De gabbata in Piotro, d'anni 09, agrìcoltoro — 
Valontino Miison fa Santo, d'anni dO, bracoonto 
— Cario Guidolti, di giorni ì l — Tarosa Fran-
oftiol:inis-Maoorutti fu Leonardo, d'anni 43, con­
tadina -- Martino Raati, di masi S — Eva For-
rento, d'aniii IO, scolara, 

ilforfi alVQtpiiale militare. 
Fodelo Marcili di Agostino, d'anni 23, eoldato 

nel 16 regg. oavaUoria. 
Totala 30 

dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
GiaseppeFedomeli, indoratore, con ItosaDisnan, 

operaia — Luigi M'ussigh, fornaciaio, con Rosa 
Aforo, contadina — Antonio Clocoliiatti, oauto-
nieru ferroviario, con Domenica Lo,lo1o, contadina 
— Leonardo Della Marina, forniioiaio, eoo To­
rcia Assaloni, serva — Alessandro Sbiiel/, a-
gento di coRinnorcio, con Maria Bonanni, civile — 
Ilario Micbiellj, possidente ccn Ida Libera Toso, 
aaiata —.Valontino Fassiuato, maniicalco, con 
Vittoria Ballarioi, cameriera — Domenico (to-
inanello, agrioottore, con fiegina Gottardo, con­
tadina — Luigi Ermacora, pittore, con Caterina 
Tonisso, Bctainola — Ferdinando Fran%, agri* 
ooltore, con Caterina Hizzi, contadina — Kicola 
Di Mattoo, agente privato, con Teresa Segatii, 
agiata — Vittorio Romano, furiere di cavailoria, 
con Maria Fattori, casalinga — Angolo Potri, 
aeprieolturo, con Celestina Geatti, coutiidiim —-
Giacomo Koasì, agricoltore, eoa Emilia Biisa-
batta Vicario, contadina. 

Fubbiicasisni di matrimonio. 
Valentiijo Angoli, fabbro-ferraio, con Maria 

Urbancio, «erva — Pietro Merlo, faiuiacista, eoa 
Antonia Albnoni, casalinga — Luigi Balfoni, 
tnuratora, con Maria Bnlfons, oontadina — Do-
manioc ItoGiano, fouilìioro, con Maria Miconi, 
serva — Giov. Batt, Porro, guardia oarseraria, 

I con Agar Aureli, casalinga. 

Carnevale. 
U veglia di benafiotnze al Sootsie, Il 

Teatro Sociale ha raccolto sabato sera 
quanto di pili bello e gentile, » di più 
hnemente aristucratlco al trova nella 
nostra città e nella nostra provincia. 

L i veglia, la dico subito, riuscì otti­
mamente; e SI pure aoa v' erano tante 
persone quante negli acni detiorsi, 
c'era però più brio « più aalmazione. 
Il teatro era stato rldutto assai bene. 
L'atrio era tutto ornato di sempre­
verdi, ed il palcoscenico mutato insalo». 

Alla mezzanotte i palchi ersoo tutti 
occupati dalle nostra signoio e signorine 
avvenenti, tutto in toitetles eplendi-
diaaime. Noto, fra la altre, lo signorine 
Samba, in vestilo bianco ricoperto, per 
I'una, da una Uggerissima trina giallo 
chiara, per l'altra verde. La signora 
Morpnrgo in grigio perla. La signora 
Di Prampero in nero. L^ signorine Di 
Trento in crime. La marchesa 0;)llo 
redo in grigio perla. Le signorine Cl­
eoni iu rosa. Li signora Muratti ni verde 
con guarnizioni in foglia secca. La ai-
gnnra Braìda in bianco eoo airaecico, 
Lia eignora Florio. Conoina in arancio e 
velinto nero. La signora Rnhioi io itero. 
Le eiguorine Clodig in rusn. Li signora 
Schiavi in nero. La baronessa Fassiui 
in cideate. Le aignorne Caiaeili iu 
banco La signora B anchi iu rosa con 
maniche di velluto verde. La signorina 
B'iflfmaim in biiiDcu con mauiche di vel-
intu verde. La signorina Autooiui in 
biauco. Ls signora Masan in verde. La 
signorina Dorina co. Colioredo in bianco 
eco. 

Verso le undici fece la sui com­
parsa una mascherata di quattordici 
persone, sotte ragazze esatte giovi notti, 
vestili da cuiitadinì del Distretto di S. 
Pietro al Natisone. 

Del resto nnn lU'ilte maschere inter­
vennero alla veglia. 

Erano presenti alia veglia anche il 
prefetto comm. Gambi, il sindaca cav. 
Mnrpurgo, i senatori Di Hrumpero e Pe-
oilo. , 

L'orchestra, diretta dal m. Verza 
suoiiò egregiamente bellissimi ballabili 
fino al lo 6 e mezza ani. 

Gili introiti, che saranno ilevcluti a 
scopa di beneficenza, furano rilevanti. 

8 abbia iodi sincere il Oomitato delle 
Signore che ha saputo tanto bene oc 
ouparsi perchè la f«sta di (abatu avesse 
l'ottimo esito che ho avuto li piacere 
di constatare. V. 

~ Seco oraunresucoutoapprnesiinativo. 
II. ricavato lordo sarili di circa L, 3800 
a cui aggiunte la lire > 1000 
con CUI concorre la 3uoiet& 
dei palchettisti sono in tutto » SSUO 
meno spese circa » 1800 

Besidueranno nette circa • 2500, 
I bulli di «tanotla. Uà bellissimi ve-

isliooH fu quella) di stanotte al Teatro 
Nazionale, Molte le maschere e parec­
chie eleganti, ohe renl'ivano brillante 
l'ambiente. Le danze si protrassero fina 
a tarda ora. 

La sala Cecchini rigurgit-iva di gente 
tutta ta notte; maaoh'ire naiaerosiasimi) 
e rumorose; nello prime ora delia spra 
parecchie bolla e pienotte furosette dei 
iiuighi e dei suhburghi, che avevaui 
seco i loro amorosi, il ballo durò fina 
alili sette di sianiultiua, sempre ani-
matiasimu, 

Anche nella saia al Pumodoro vi fu 
namt>rosi) a ohiaiiosn conc'rso dì po­
polo o di musob re p u o meno in co 
Slume con mo'ti guirgiari. Le danza 
cnntiDuarooo fino a tardissin.a ora, 

II ysglione a! Minerva, Questa sera 
avri^ luogo l'ultima grand» veglia ma-
schtrata dai carnovale al Taatro M'-
nerva, por I' occasiona trasformau 
ad.lirittura in un Eden. Chi ama chiu­
dere degnamente il carnov-le e diver­
tirsi iu un ambiente elegante, non manchi 
di iniorvenire quiista aera al vegl ione 
dei Minerva. 

Osservazioni meteorologiclis 
Staziona di Udine — II. Istituto Tecnico 

le - a - SS lore 8 a.|ora S^oro S) p_| gior. 13 
Bar.ridra iCT 
Alto m, 116.10 
liv. del mare 
Umido rolat 
Stato di ci ilo 
Acim,̂  oad. m. 
|(aìre«one 
^(val. Kiloia. 
Term. oentigr. 

749.8 740.6 744,5 
73 83 Bl 
00 p . cop. cop. 

NB SE E 
5 7 4 

6.i 7.4 5.6 

763.1 
80 

xr 
K 
3 

4.0 
TomporatarB(massimA 9.4 

(minima —1.0 
Temperatura mìnima all'aperto —0.4 
Nella aotta —0.8 —3.0 
Tempo probabile 
Venti freschi abbastanza fori terzo 

quadrante. Cielo nuvoloso con pioggia 
specialmente Italia superiore. Tempera­
tura piuttosto alta. 

(vedi in quatta pagina.) 
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Da una Banca all'altra 
É stato spiccato mandato dì corapa-

rizione contro il pittore Peralta. Pare 
ohe siasi trovato un conto corranto in-
tsstato al Peralta, per oltre duo milioni. 
Oredssi che (juesti fosse un prastaaoms, 
di cui si serviva Michele Lazzaroni per 
ritirare somme. 

Venerdì d'ordine dell'autorità giudi­
ziaria ai fece una minuta perijuisUione 
nell'ufficio del signor Rossi, impiegato 
all'Economato del Ministero di agriool-
ttira. Essendo il Eossi assento, non si 
prese nessuna carta, ma si misero i 
suggelli su tutte le carte ed al tavolo 
dei Rossi, ohe venne poi invitato a re­
carsi al Tribunale, dove fu interrogato 
da! giudice istruttore Capriolo. 

Credesl che tutto si connetta al 
mandato di comparizione Zamraarano. 

E scomparso da Roma un noto baa-
ohiere israelita ohe originò un processo 
per cambiali falsa. Si dice ohe il pro­
cèsso generarebbo altri scandali poli­
tici. 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

importazioni ed esportazioni 
Nel!'annol893 l'Italia ha im­

portato per 44 milioni in più 
ed esportato per 81 milioui in 
più di merci, cne nell'anno 1891. 

Un comìzio tumultuoso 
In un comizio tenuto ieri a 

Roma per le faccende delle 
banche, si gridò: «Abbasso il 
Parlamento 1 » Si gridarono i 
nom.i dei deputati, accompa­
gnati da ingiurie. 

Amnistia 
Si annunzia pel li marzo una 

amnistia per i reati di stampa 
e di duello, e per le contrav­
venzioni alle leggi sul bollo, 
sulla caccia e sul lotto. 

Una interpellanza 
sui fatti di Porto Allegre 

Il deputato Pugliese ha pre­
sentato una interpellanza al 
ministro dogli esteri sui fatti 
di Porto Allegre e sulla nostra 
politica coloniale in America. 

(È noto ohe il console italiano, conte 
di Brichanteau, fu gravemente insultato 
dalla feccia della popoiazione, mentra 
tornava dai funerali dall' italiano Rizzo, 
assassinato a San Vinoeujo). 

L̂  epidemia di Marsiglia 
Marsiglia ISi — Dalle sei di 

iersera alle 2 pom. di oggi vi 
furoao trentacinque decessi, di 
cui 8 per malattia sospetta. 

Insurrezione al Marocco 
Madrid Ŷ  — La Cor-resprm-

dencia e i'Imparcial pubblicano 
dei dispacci da Tangeri che an­
nunziano esser» scoppiala l'in­
surrezione tra i Kabili. Il figlio 
del sultano sarebbe ferito. 

Madrid 'IS — Notizie da 
Malaga recano che l'agitazione 
aumenta fra le tribù marocchine 
anche fra le più pacifiche, che 
comperano armi a Gibilterra. 

COSE j^lAnTE 
I l « raiNtaff» 

giudicato da Enrico Panzacohi 
Sa 09 parla ancora a se ne pen'urit 

a lungo, perniò crediiimi che sarà li!tla 
con piacere qn sut b'.'llissima oariispan-
deoza mandata da Eurico Panzacohi al 
Resto del Carìino, dojjo la prima rap-
presentRKion» del nuovo lavoro verdiano: 

Milano 10, oro 1 ant. 
Mii più intensa s sclenn» aspetta-

Z'one di pabbiico, n:a\ esposizione jii<^ 
oumplesia e varia nei suoi elenvanti. 
L'opera d'arte ohe questa sera un bre­
vissimo spazio divideva nuaota dalla 
percezione, eccitava in noi noa curio-
Sila che veramente aveva del fobbrile, 
ma quando si parava dinanzi al nostro 
pensiero In figura dell'anista, il Pai-
staff andava come in seconda linea. 

Non si poteva pensare che a Giu­
seppe Verdi, a questo tipo meraviglioso 
di vecchio indomito, olie, potendo da 
trenta anni ripossiisì nulla gloria, piega 
invece alla divina fitalità del lavoro, e 
u ottaiit'auni, fiero e sereno, scendo a 
oiinentarsi in quello stesso arringo che 
più di mezzo uec.'lu fa dava a lui gi'i-
vanetto le primeltrepiduzioni e i primi 
trionfi. 

G-luria a lui ! Una grande rivelazione 
di bontà e di grandezza parla dalla sua 
fronte, e la tonante voce d'pntualnsmo 
con GUI stasera il gran pubblico dalla 
Beala tutto in piedi battendo le mani 
8 agitando i fazzoletti, gridava ; — Il 
maestro! Il maestro! Verdi! Verdi! 
— era verumente la voce di tntta l'I­
talia acclamante alla piA griiudo e 
ech etta delle sue g orin viventi I Al-
l'nnìeo italiano focts, ohe pera'mi Hi chi 
e simboleggi ancora, senza ironia, qual-
cìui cosa di quel primato italioo, che 
no tempo vagheggiammo nei rapimenti 
del ni«\co patrioilismo. 

Per questa grande commazlone degli 
animi nastri, un giudizio artistioo snl 
Falstaff coma opera musicale sarolibe 
o'tra ogni due temerario, .\vvebbero  
potuto gli ateniesi giudicate l'Edipo a 
Colone qnundo Sofocle, ottantenne, ai 
presentò o ne diede pubblica lettoni? 

Ma anche dinanzi a tiu pubblico neu­
trale e tranquillo, io credo impossibile 
un gindlziu uttoodibilo dopo una sola 
ascoltazione di questo melodramma. 

11 Falstaff taf pnaentì nella sua strut­
tura e nella sua forma dominante, un 
passo tanto audace e una lauto arri­
schiata novità, ohe non so davvero 
quale esempio si possa trovare oeila 
stona del melodramma, ohe meriti dì 
essi'rgli mssao v.oino. 

Abbr&roia un'opera baila della più 
spiccata corniciti, e tutti i procedimenti 
e tutti gli apeiiouti usati dagli altri 
maestri (^iozart e Elcsaini compresi] 'on 
messi in disparte e sostituiti da spedienti 
e procedimenti nuovi. Ogni aspettazione 
del pubblico questa sera alili Seala & 
quindi rimiiata sorpassata e spostata. 

Dico peiisHtameute spostata, pi-rchè 
se il libretto di Arrigo Boito ennunoiava 
novità, tat t i però questa novii& la im­
maginavamo (almanaccandola nel nostro 
pensiero) più o meno dentro alle vec­
chie tradizioni del rep'irturìo comic". 

Invece è appunto in queste tradizioni 
ohe Giuseppe "Verdi, noil'otà in cui 
tutti diventano conservatori, ha vibrato 
i colpii spietati del suo sistema rivolu­
zionario. Non parliamo piiS di reoitstìvi 
parlati «eoondo ii vecoh'o stile di an­
danti, arie, cabalette, e tatto il rima­
nente dell'antico biAgiglio. 

La comicità rigorosamente allermata 
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qiuV e là con certi sprazzi vivaoi, come 
(li r verbero, inondava tutto quanto il 
BOggatto, e il pubblico non aveva più 
ulte lasciiirsi andiice alla ciri'imto del 
buon Bnioi-i". 

La sortila di Ftgaro a qunliu di Dui-
catnai'a bastano u mettere un pubblico 
nel dlspannn cmuico e mueicale del Bar-
biare di Siviglia e dell'E/isic d'ainore. 

Nel Falstaff' invece la comicità si 
svolge s poco a pono con una i-quiaita 
tìnezza analitica, insinuandosi e quasi 
iuiìltrauduei, di battuta in battuta, con 
tutte le riserve, le insidie e gli nvvoi-
gimenti de! piii cooeutaato umorismo. 

Tutto o t r e utiiio, denso, corapene-
trato. 

L'Istrnmontale e il canto si serrano 
continuamente da VIGIIR e si integrano 
per modo che mai un momento potete 
disgiungerli, J\Ia v'iti di più: gli istru-
menti, Verdi nel Falstaff non li ha già 
destinati n metter degli eleganti ricami 
sotto le cantilene; gli istrumenti sono 
essi stessi nn elemento favorevole del 
liognaggio meinjico, sempre studioso 
non solo della signiScazione dei vari 
caratteri, ma anchii dei vari stali d'a­
nimo e delle mobili impressioni dell'am­
biente, con una tendenza spiccata a vo-
latizzarsi in un lirismo polifonico della 
più «qnisita idealità. 

In mezKo a tutto questo e dopo tante 
demolizioni, che resta, ripeto, della vec­
chia opera bulTa ? 

Kessuna meraviglia dunque se li pri­
mo atto del Falstaff nel gran pubblico 
della Ssala ha destato un senso di ri­
verente stupore. S r a come diiurlentato. 
Ci è vuiuta tutta la magica autorità 
di Verdi per indurre tutto quel pub­
blico a cercare nell'orizzonte dell'arte 
il punto scelto da lui, tanto diverse e 
tanto lontano da quello che 11 pubblico 
si aspettava ! 

Fero k patente magia del nuovo 
stile non poteva tardar molto ad affer­
marsi, ad uvviluppare i senei dell'udi­
torio, a conqiiistniio per intero. 

Già nel primo atto il oicaleooio delle 
allegre comari desta un sussulto di gio­
conda Ilarità, ohe invado tunoramente 
la stipalissima sala dal i>ixrlerr-e all'alto 
loggione. 

L'incantesimo à rotto: allo stupore 
snecsde l'ammiriizione risoaliiata tratto 
tratto dulia vampi del più schietto en­
tusiasmo. £j la grande facezia di Shake­
speare, musicata da Verdi, hu proceduto 
di trionfa in trionfo, sino alla risata 
finale del terzo atto. 

Calata la tela su questa finale risata, 
i! pubblico ha voluto rivedere il mae­
stro e lo ha avvolto in una di quelle 
ovazioni atdtituosamecte trioufaii, che 
non si pnseono descrivere. 

Indi ognun di noi è uscito dalla Scala 
con l'animo trepidante, commosso, quaai 
turbato dal aantim'ioto di una grande 
evoluzione compiutasi nel roguu dell'arte; 
coll'idtia che una nuov-i forma è stata 
conquistata ni melodramma. 

Quella evoluzione e qu«lla conquista 
sono usoit» dalla meravigliosa vecchiaia 
di Giuseppe Verdi. 

ÀI dramma comico-musicale, da più 
che elnqU'int'iinni stezionarin, egli ha 
improsso un movimeiiio che nella sua 
istantaneità accentra i progressi nor­
mali di meziio secolo. 

Impresa degna veramente d'un nomo 
di genio, a cai solo pnò confrontarsi la 
grande riforma wagneriana nel melo 
dr-imma enrio, con questa diflureuza 
però: che Verdi hi avuto nel campo 
suo pochi 0 punti collaboratori. 

Anche una volta sia gloria al suo 
noma i 

Em'ico Panzacchi 

\ 
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LA POPOLARE 
Assooiazions di Mutua Asslsurazione 

stilla vita do l'uomo 
fondata in Milano sotto il patronato 

ilagliUtiint! di GretliloPopolera eRiaparmlo 

Presidente onorario: fjw'gi Lu^ialii 
ox Ministro dal Tssoro 

TAUIFFE MINIME 
Massime facilitasioni nelle condizioni di 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rato mensili. 
Accordi speciali colle Società di previ-

deuza e oooporaziouo. 
La Popolare è una vera Società di 

mutuo soccorso per tutte le olussi 
delia popolazione. 

Fra i molti istituti di Credito elie onn-
coraeru alla nottnscrizone ilei fondo 
di garan',sia llgucano Hiiohe ia Cìiisua 
di iiaparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
Iia rappresenlanza dalla Società per 

Uiima e Ì?roviuoia 6 afiiilata ni signos; 
Ugo Fatneai con Ufficio io Piazza Vit­
torio JGmaimeie, riva dsl Castello, N. 1, 

(iHKiERii mmim miu 
Hmaagua <• O s e i m 

Premiato a tutto lo Esposisloni mondiali 

Siabillmeuto a vaporo 
con ì pili perfezionati sistemi 

Zolfo .Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qualità superiore a qualsiasi altra — 
Garintito vero Romagna — Esoiueivo 
prodotto dello proprio miniere presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — 
Analisi garantita. 

I^l>«cfa,lità, 
2o!fo puro per viti- Zolfo Ramato 

Pinoraa garaatits 86/88° - Qualità extra 70/72» 
SOLFORIMKTUO CUANCEti 

M a r c a depos i ta ta AI S T R 
« Lo zollo vero di Romagna proviene 

solo da Cessna >. 
Ogni sacco deve portar» all'imbooca-

tura la nostra eliclietta. 

Rgppreseiilante per Udine e Previnoia 
signor Ai»fi;e!» S t i a l n l • U d t n u . 

Bujalti Alessandro, gerente responsabile 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
Ciiiiseiiiic V'iuci 

già Carlo Antongini 
Cassano -Magnago 

Seme btichi puramente cellu­
lare selezionato e garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrocialo bianco - giallo di 
speciale pvoduzioae coufozio-
uato colla gialla pura di Mil-
las bianco CTiappouese. 

Per i prezzi e coudizioni ri­
volgersi alla ditta Wiuccuieo 
Slorelii, Uilluc. 

Elixsr Salute 
dei frati Agastìniani dì S. Paolo. 

coir uso di quo.sfo EJixir si vive 
a lungo ì5enza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisco le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla coUica, 

Trovasi veudibilo presso l'Ufilrio tVnnunsi 
del ^ icr .a le «I l Vriiili > a Lire ia.SO la 
llottiglia. 

MUSICA IN CASA 
gier piauofftrte 

(00 ballabili di « Strauss » 100 
0 50 Operette ~ Potpourris 

Inslsnio per solo L. iO 
Hello grandi OÌIÌZIOBI — Stampa nitida 

Ottima caria — Contro assegno o invio 
dell'importo tracce per posta, 

C a r l o Ciliogau - - Werv^l. 

Pietro Zorutti 
P O E S I E 

C i t i t » «;(l tHV«ÌBt« 
poblilìcAto Rotto gli auapicì dell'Acadoinia di Udiao 

2 volumi non iiluilrazioni 
presso le cartoler ie NI. Bardusco 

(Unica ediiiono compiuta) 
&.ire « 

Volendo la spedizione franca a do­
micilio nel llogno ag£;iangero centeaimi 
60. 

Acquisto da farsi pel prossimo can. 
tenario del poeta. 

REALE SOCIETÀ 
di ossitnraiiuno mutua a qvtota finsa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sodo Sorialo in Torino, Via Orlane, N. 6. 

La Societli assicura lo proprievh mobitiaTÌ 
ed iininobìiisri. 

Accorda fnciliitizionì ai Corpi Anintini-
strati. 

Por In SUI) nntura di nssociaiions maina 
casa sì mnntionis csirsne» allo specalaiioDO. 

I benetlcl sono riservati agii assicarati 
come risparmi. 

La quota aitiiUa di assicuraxiuue essendo 
lUsQ, nessun ulteriore contriliuto si pad ri­
chiederò ugli assicurati, e dove essere pa­
gata entra il goiwiùo d'ogni armo, 

II ris&rciiuonto dei danni liquidati è pngnto 
iutegraimsnlo e Aulaltcì» 

Le entriito sociali ordinarie aonc ili lire 
i j u a t t r o mlHfuMl e m e v n o cl«*e»* 

11 fondo di risorva, per garanzia di so­
pravvenienze passive oltre le ordinarie en­
trate, maperu I «ci «ni l jonl . 

Risultato dell'esercizio ISSI 
L'utile dall'annata 1891 ammonta a lire 

768,595.17. 
dello qnali sono destinate ai Soci a titolo 
di risparmio, in ragione del 10*', sullo quote 
pagato in e por dotto unno, L. 348,059.45 
ed ii rimauonto è devoluto al fondo di r i ­
solava in lire 450,635.73. 

Valori a.^iicuraii ai 'M di­
cembro 1891 con Po­
lizze N. 150,269 . L, 

Quoto ad esigere per il 
1892 . . . . . . 

Proventi dei fondi impie­
gati > 

Fondo di riserva pel . 
1892 . . . . » 

3 ,276 ,369 ,060 . -

3,741,209,15 

400,000,— 

6,090,558,87 

Nei decennio Ì38K-91 si è in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuuli 1'11,60 
per 7 , dello quoto pagate. 

AOBNTE IN UniHIi 
SCALA v i f r o a i o 

Piazza del Duomo, .1 

^ 

^ 

Vetro soluTsile 
per attaccare ed unire ogni aorta dì 
cristalli, porcellane, mosaici, terra­
glie, ceraminhi! eco. Coni. 8tì""nna 
liottiglÌH col modo di usarlo. 

Trovasi vendibile presso l'Ammi­
nistrazione del e Frinii ». 

Da cedersi al Caffè Oorta in seconda 
lettor,! i seguenti giornali: Illustrirte 
Zeilung, lllustration /rangaise, illu­
strazione Italiana, Pasquino, Il Secolo 
Ilkislrato, lllusirazione Popolare, a, 
diversi giornali politici quotidiani. 

ERNICE 
ISTANTANEA. 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
faoilita si può lucidalo il proprio mo-
1 ig'io. — Vendesi presso l'Amrai-
uiatrazione del. « Friuli » ni prezzo 
di Coni, no la Bottiglia. 

Liquidazione 
Il sottoscritto per lino stagione liquida 

tutta la merce d'inverno al pi-ezzo di eosto 
e por pronta cassa. 

Vestiti iiìlti 
Vestili su Hiisiira 

Pelliceeria per signora 
e p e r UOWLO 

Udfn«, gennaio Ì893. 
Pietro Marchesi saee. Barbaro 

Mercatoveocliie, di fianoo al • Caifà Kuovo > 

• 

l 
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< L K R ! TI L I 

Le iaaetsìoni per 11 Mriuìi sì rlteTono eseitidvaiKCii':̂  presso rAtsimhii-trazione del Gioriiale in Udine. 

Gabinetto medico magnetico d'Amico con assistenza di due distinti dottori per 

CONSULTI PER MALATTIE 
Quaranta e più anni di felice successo della celcl)rc sonnambula 

n ' A i n l e o . 

oonfermano-sempre più la meritala fama elio in unione al connorto, rinomato tuagnilizintoro, professore Vir.tro M'Ami»», si ò solidamenlo acquistata, o per il merito (ii tinto guarigioni ottonato ricavo da tatto 
lo parli dolmonda civìliiiino Mollo lotterò di ammalati, desiiiernsi di riaoqnislaro In saluto. i ii> ' .„:„,„„• ~ji»i»tii.n rim tnniji henn 

li professore n>Aml*o e la sua consorh A. .nn sono conosciuti, non solo in Karopa. ma puro in tutto io principali città doli'.storo por avor propagato ovunque I»sublime scioiiia m*gMticocho tanto Bene 
racR all'uniaiiitii solBi'ento. i • n i i i i » 

I numerosi ammalati, crmpletamonto guarii', sono ora nm vera garaniia per tatti coloro cbo, trovandosi privi dolio salolo, ricorrnio por consulti alla celoliro sonimmiMlo A n n » . 
Gl'iBCoiilMtatiiU fatti, in troatn e più anni, non lasciano alcnn dubbio, nd incoraggiano raasglorineato coloro elio ritorcano un solliovo allo proprie solTcrcnw o si dirigono iMproronsoro . 
Alla san consorte veiig-ino spessi oflerii premi di rilevante valore e distinto dichiarazioni dai malati cho ne 01 
L'AniiH D'AntSeo ha guarito nn'inliriita di mili quali sono mnlattio di petto con tosse o sputi disangue, 

voUivi, impodlmanti di urina, piaghe, dolori reumaliei, idropisie, asme, febbri imormiltonti, malattie di utero, del 
possono gusrire coi rimedi ritrovati noi sonno magnetico dilla chiarovoggpnte A n n a . . . . . '. , „ , ... , . • i r„ „„.i„ii ,ii • m i>,i nvrtnno in 

Lo persone che por consultare non possono recarsi di presone, invioranno una lettera col nomo del malato dichiarando i principali sintomi dello maialila ed inviando un vagl.a poattie ut 1,0 en avranno m 
iinntediato riscontro un consnito, coll'indicaiione del male e relativa cura. 

In raancani» dì vaglia postile, da qualaiasi città ai possono 9pi?diro l i . * dentro lettera raccomandata. 1 i 1 1 •„• »t.i»ii ,.«« mr 
In ognuna dello lettere por consalto si ricliieiìono i sintomi della malattia, affincbò su di essa possa il medico assistente pel maggior vantaggio dogi informi, consultarne la sonnamUuia, elio spiegn.ra uno por 

uno tutti i disturbi di cai soOrouo, ed indicherì i rimedi adatti a far loro riconquistare la desiderala salute 

ottangnno la «oarigione senaa aver tenuti consulti di prosont», 0 questi cMn̂  nttéStnti di r!eones.,''nKi 
le, tendcnjo alla tisi, palpitajiiono di cuore 0 insuliiciooze valvolari, alBiiiioui epilodcliB,' nttooclii con-
el fegato e della milia, inalatlio cutaneo, lo sifilidi, le scrofole 0 molte malattie croniche che .solo si 

OM desidera ^alorsi del magaetisma. per eoasuUo, si diriga al Prof. PIETRO D'AMICO, Via S. Felice, 14, p. t in Bologna (Italia) 

Volete la .salute?? Liquore Stomatica Ricostituente 

FEL.IOE BISLERi 
Via Savona, 16 Sliliiiio (fuori 1'. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

DuriiniGÌcalori iislivlilFKUmO't^Ml^tlA' 
ISAI^IjBiHll con acqua, selz o soda, è bibita 
soiiimaniente dis<<etante, tonica, aggi tidovolo. 

liidis;>onsabilo dopo il bagno e prima 
della rciizioue. 

Presa prima dei pasti od all'ora del vor-
nioath eccita mirabilmeuto l'appetlito. 

Vemksi, dai principali farmacisU, Uro-
r. ,5/iieri raffi e liquoristi. 

Orne'io rc!'rovinri«(. 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
In/kllibilo distrultora dei Topi , .tjoroj, T a l p e senza alcun psiicolo 

porgli animali domesticii da non confondersi colla pasto Bndose cho ò iieri-
colosa pei suddetti ammali. ' 

Bologna, 30 gennaio 1800'-

«Irl ,?,i'='™™"'?'<',.™,P!n«™'«''« il signor A. Coi. is .oa. . ha fatto ne'no-
„« »• Più» h,° ' ' «'»'='"."'°"« Sfai", pilatura riso, e fabbrica Paste in quo-
l'Sta l.,ittù, dna esperimenti del suo proparato detto Tt ta iO.THIPIi ; - e l'o-
iSiti) no «-.stato coranìeloj con nostra piena soddisfazione 

In fede i 

FRATELLI POGGIOLI 
Proiao Picchetto L. l.OO 

. r«k^^ l ; ;^ fS! ; i ; ' i . sS ' i j«T ''""'°'" """"" '-' «'»'•-"' « •«• 

VERA ACQOÀ' DI GIGJJIO 
E G E L S O M I N O 

K: ",fJV^- "-'"'n' ! ' " ' ' ? " ' f" '" *™'5 ="» " l'Acqua 
di Plori d.Gig 10 e Geìso,n,i,o. La virtù d i quest'Acqua 
e proprio delle più notevoli. Essa dii al) .» 'tinta dolìn 
carne quella morbidezz-., o quel vellutate oho paro non 
amndwlie dei più boi giorni della giove- ntà e fa sparire 
maccbic rosse. Oniilnaque aignora (B qo al» nm lo è !) 
golosa della purezza del suo colorito, n ,„ >j„t,.i faj. » 
meno dell Acqua di Giglio o Gelsomino , il cui uso di-
venia ormai generalo. 
Prezzo: alla bottii;lia'Ej. t,iO 

iSe tà i ra """^T'''^''''°'° *''™"''' **'' i^iornalo IL I.RIULI. Udine, 

S^arienre Arrivi 
DK UDINU A TJUÌRZ!I& 

M. l.en a. 6.45 a. 
0 . 1.40 0. 9.00 ». 
M.» 7.85 a. 12,30 p. 
D. ll.l.i-) a. 8.05 p. 
0 . I.!0 p. S.IO p. 
0 . £.40 p. 10.S0 p. 
i>. 8.0S p 10.66 p. 

j; Partimi 

> D. 4.55 a. 
0. 6.18 a. 
0. 10.46 i. 
I). 2.10 p. 
M. (<.06 p. 

p . 10.10 p. 

A noiHK 
7.35 a. 

30.06 a. 
9.14 p. 
4.4G p. 

11.3U p. 
£.36 a. 

(•) Por la linea Caiarsa-PortogruaTo. 

DAOisAnsA A aeiLiMasaou j UÀ 3Pii.iiU)saao A OASAUBA 
0. !).S0 a. 10.05 a. IO. 7.45 a. 8.36 a 
M. a.!i5 p. 8.85 p. )M. 1.— p. 1,45 p. 

&A UDINB A FONTBOBA | HA FONTHSIIA 

0. fi,46 a. 
D. 7,46 a. 
O. l0,So ». 
D. 4,Bt) p. 
O. 6,25 p. 

8,60 a. 
0.45 a. 
1,34 p, 
6.69 p. 
il.40 p. 

0,3 > a. 
9,19 a. 
2,29 p, 
4,46 p. 
6.37 p. 

A UDlNiB 

9.15 a. 
10.56 a. 
•i.66 p. 
7,SU p. 
7,61) p. 

M, 6 , - a. 
M, 9,— a. 
M. 11,20 a. 
0. 3,3» p. 
M, 7.34 p. 

6.81 a, I 0. 7,— a. 
9,31 ». „• M. 9.4S a. 

11.51 a. I: M. 12.19 p. 
3.57 p. 1 0. 4.20 p. 
8.02 p. I 0. 8.20 p. 

7,28 a. 
10.16 a. 
12.50 p. 
4,4B p. 
8.48 V. 

DA HBlìlli 

M, S,46 a, 
0. 7,51 a, 
M 3.32 p, 
0. 6,20 p. 

A TUIFSTR DA TBlBSTa 
7,.S7 a. i; 0. 8,40 a, 

11.18 a. I M. 9.-
7.32 p. ! 0. 4,40 f. 
8.45 p, Il M. 8.111 p. 

OHABIO DEI/LA TBAMTU A VAPOKE 

Parteiizi Arrivi , Partenze Arrivi 
» A UDIttU A S. UAaiFLIi { DA S. DANIKr.B A UlflUH 

S. l'. 3,15 », 8,55 a, | 7.20 a, S, 1'. 8.56 a. 
S. V. 11.15 a. 1.— p. I 11.— a. S. T. 12,20 p, 
S r, 3,36 p, 4,23 p. 1 1,40 p. S. P. 3.20 p. 
S. K 6,30 p. 7.12 p. I 6.10 p. S. F, 6,3j f. 

DA UinKS A POBTOQB, ! DA rORTOOU. A ODUtF! 

O. 7,47 a. 9,47 a. E M. 6,42 a, 8,56 a. 
M. 1.02 p. 8.8B p, I 0. 1.22 y. 8,17 p-
oO. 5,10 p. 7,21 p. S M. 6,04 p, 7,16 p, 
Colaoidnnzo — Da Portogruaro per Vonozi» all'i 

oro 10,02 ant. o 7.42 pom, Da Veiitizia an'ivo 
oro 1.C6 pom. 

DA UDIKH A OIVIDALR DA CIVlÌ>Al,E A UDIHE 

A uuina 
10.67 a. 
.12.46 a. 
7.45 p. 
1,20 a. 

i ^ELlXIli SALUTE I 
dei Frati Agostiniani di San Paoio P 

a<:ceclienlc I J q u o f c P 
a prenilorai a bioohiorini, all'acqua para, di soUz, col vino, eco.' Q 

Acqua di Petanz 
ca,rl»»ictica., iiifca, 

ac'itiiidt, 
^HK»!>>u, ai)ilt<;g)ìdleiutòa 
molto sapori ii.8 alle Vichy 

e fi^issliiibier 
ecoe!lsnlJs.« ma aoqua da tavola 

Certifioali de! Prof. Guido BaocoUi di 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova a d'itlti-i. 

Unico oOnceBsSonario per tntta l'Italia 
A. .V. n A u U . » -r (J<M»n - Su. 
burbio Villaltà, Vliìa Mengilli-

Si vende natio Parmeoia a OraghaHe. 

'i INCHIOSTRO; ' 
I indelebilu par marcare la liiigcria» I 

I premiato all'iisposiziona di Vienna j | 
• I 1873, Lire (IMA al flacone. Si vendo ( 

1 all' Ufficio Annunzi del giornale il 
«Friuli» Via Prefettura n, 6, Udine, ^ 

Il più eflicai's fra gli elisir, il pili piacevole fra i liquori 

Ì Medaglia d'argentO'loraloall'Espo«,n«g,Yonetal891 in Venazia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti i pasti ^ 
Vendesi al dettoglio presso i principali calK, liquoristi, | | ^ 

droghieri e farmacisti, 9 

i'HEZKO UIII,«,& UoTVaclI.IA !'• ^.•%d. O 

Si vendo p'f-sse l 'mruolo A n B u n a » «leJ «Iftr- O 
•mie i l VUIVI.I , SJiJIne, Vio Prefctlura n, 6 ^ 

B.avorì iiiiograiici « iiubblìcaxionl «l'wpil 
genere si eseguiscono nelln tlpografla de! 

^. tiàioruttle a prexisi di tiitC» conwetìiens^a.. 

OOO OOOOOOOOOOOOOOOdOOOOOQOOCM 

Oenosito in I-'dine pe^es»» ri^niuiinistraKione 
del siioi'naic a l i l^E-iliii» 

Maro» BardBsoe 


